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Bi 5 
Mateo ezio alle 15.40, 

ali; © nella nostra città i giova 
Ps t She dVevano partecipato al 

Merale della G.C. E a BO 

stavano 

tera % 

D'a ale che ne sarebbéro stati 
to Orca; è già si sapeva che 
"4 

Mi” doveva succedere qualche 
Dt da 
Roo va ora. prima dell’arrivo 

fto n 6, che aveva segnala) 
D gi 34 Minuti da Casarsa, uni 
Mich, La che ostentavano 

Tio, mbe i abito il distintivo dei 
i SERE trovavansi ra- 

Miani < ‘edificio della stazio 
la Mida al lato della «uscita». 

tar; poor SÌ sa da chi perchè 
Mi; ine conf ©! fasci udinesi sio. Ca 
men ed interrorato da 

len Nulla saperne e di non 
“3 ordine, Ci avvertì tut 
Amici» che aitendevano 

aL ebbero laniliato dei po 
0° fracide aì eiovani 

N frattanto & gruppi fasci 
0 dela , Stazione Da eran 

Li segnalare ai compagni di 
‘Sere del convoglio, 

Son Ja forza pubblica 
“Aveva avuto Sentiore di 
è per accader e, dispone 
© Servizio di carebinieri 

i chè l’ordine non ven!s 

‘ che 

Ne bi ip Hi Maggiore dei cara 
n Stio DIS degli mvesiigativi 

tu ago 
VUE già Segnalato, ti ifenb 
Tag zione e pochi giovani cat 
Me dei a trentina, confusi tra 
I Viaggiatori, sì disposero 

i anzi, non notati o 
Sisti che forse sognavi 

Ehto, un corteo a bondie 

de ul 
Ù sa 
Thug Sata. 
N e 

C'erano, ma i vessilliferi 
da 
Prima asta di vessillo fu 
— fascista sorse un 

Sto, ìmprecazionii di o 
"atomo i) primi pomodori 
So miseria che ab 

No i bastoni, certo 
î complimento, nè comò 

net Volò anche qual 
Sienori) tanto che 

° ® ricacciare i fascistà 
Corsa vociando: «So 

Tino 9 gridato W il Papa 
Remi ì della patria!» (per 

un di di eronaca sul 
di, Giunsero correndo 

alla trattoria «al 
Sfuggirona alla for 

Ù rimicorreva. e ch noi! 
Ma zione, di nuovo sino all’usci 

F
A
 

z
z
 

.
 

Viu Guardia da un. piechet 
Îtanto Che impedivano l’in   

oll 
in Giov Ubtazione e la bandiera 

N l'est ue della Parrocchia 
° nelle mani degli ag 

“ ti Ra s’accendevano \ nun 
Mg giov “n la forza pubblica, 
ino NE) èNe cattolico che re- 

lin Tae Suo Cincolò, diniiger 
LL “So dell’atriò della sta 

Rin 
I pi tte © lo Videro, da veri for 
Va ) addosso e — « Quà 

RO 

Niiat è Sienorin
 che era sta 

n o CH con um sla RE 
già aveva strappato 

Mando a Stava per avere ag 
a 8 du me Mani del ladro la 
LU ome O il sie. Castelletti 
Ni "tbag atm detto, del fasdio u 
Lg di ento e cronista de' 

| RLLSI dine, saltò addosso al si 
Da ù pa ei carabinieri e lo 

No Sriaj 
Me ‘Ottenne ugualmen 

nere fu conse 
‘un ‘carabilniere 

cato di fronte. © © 
1 alora le urla: Vo 

n noli, a noi! 
* Qualep per complimento : 

e epiteto per bene 

su È Papiegato, ci) si disse 
ve Na discorsa corona 

sp, Snare o trenta 
n «abbasso il Papa 
al qual grido nes 

  

PRETORIA TUIR 

col treno prove. 

° Posto eranvi il Commis 

      

    

  

  

  

«Allora s’iniziò l'attacco contro i ca 
rabinieri he custodivano il vessillo. 

Un milite, per non essere soprafatto, 

va 
Yd 

  

appariva uno deb più furibondi, 
Il Castelletti cadde riverso al suolo 

fuori di sè. i compagni lo raccolsero e lo| 
adagiarono su una carrozza pubblica. 

Ma fu una caleiata di moschetto sen] 
za conseguenze per il Castelletti. 

Gli alta fajscllsti chè avevano visto | 

vo laddosso ai carabinieri reclamando! 
venisse loro consegnato il vessillo. 

I militi sì ritirarono nell'interno del| 
la stazione e lasciarono che la 
rà, dere ci dii fuori. 

1 devasazione doll s 

    

Terminata la. cazzarta alla stazione 

‘scista, caratterizzato da una cicatrice 
i ad uma guancia, alzò il bastone e ra 
dunò i compagni . che lo seguirono di 
corsa. Dove andavano? Si seppe solo 

ganizzazioni popolari, Federazione Gio 

mo, Segretariato del Popolo. i 
A quell’ ora negli uffici dell’Unione 

del Lavoro trovavasi'l’on. Tiziano Tes 
sitori, ‘Agostino Faleschini segretario 
generale ve la signorina dattilografa. 

La prima impresa dei teppisti, giunti 
in Vicolo Prampero, fu ‘quella di lan 
ciar sassi contro le finestre e di fracas 
sare le tabelle poste all’esterno dell’e 
divclio. Sei. sette in tutto, così ci vien 
detto, penetrarono nel locale e si dette 
ro a sfondare le porte del pianterreno 
che erano state chiuse. 

Saliti nel piano superiore, mandaro 
n) sossopra tavoli, sedie, macchina da 
‘serivere, documenti # suppellettili del 
* ufficio dell’«Uniome», 

Mentre due o tre s’attardavano nel 
la devastazione, altri fecero per sfon 
dare la porta del Segretariato del Po 
polo che nel frattempo era stata bari 
cata con tavolini. 

E’ da sapersi che il Segretariato del 
Popolo svolge gratuitamente la prati 
che per ottenere sussidi e pagamenti a 
gli orfani e vedove «il guerra, ai muti 
lati ed invalidi e dai militari smobili- 
tati. IA: 

Negli scaffali trovavansi allineati e 
disposti con cura gli incarlamenti di 

‘migliaia di simili pratiche in corso. 

Era d’uopo salvare tutte quelle car 
dalla furia distruggfitrice. alimenta 

ta dall'odio dei teppisti invasori. L'on. 
Tliziano: Tessitori, con atto magnanimo 
pregò l’amilko Faleschini è la signorma 
di salire all’ultimo piano: mentre egli 
si rinchiuse assieme idfll’impiegalto, "3 
buon Massimino Mareuzzi, nell’ufficio 
del Segretariato. 

tendevano a sfondare la porticina che 
comunica con l’ufficio del segretario 
generale dell’Unione, e s’intese chiara 
mente l’intimazione: «Fuori 0 sparia 

mob l’on. Tessitori aprì fla porta e si 
parò dinanzi ai fascisti chiedendo che 
sì volesse, 

Fu domandato: E’ questo il Segreta- 
riato del Popolo dei Preti? 

Il nostro àmico rispose che sì. 

I vandali sì slanciarono allora. con- 
tro i tavoli, rovesciando carte, macchi, 
na da scrivere, ogni cosa, 

L'on. Tessitbori che ‘s’era trovato 
frammezzo a quella devastaziine, venne 
ingiuriato, percosso € fsputacchiato in 
segno dii disprezzo. 

Gli frantumarono gli occhiali e gli 
strapparono il cappello. 

Poi se ne uscirono vociando ed im 
precando. 

Sempre così dopo le «elivili» devasta 
zioni! 

AI “Friuli, 
L'autorità di P. S. temendo il ripe 

tersi di un assalto ali nostri uffici, ave 
va inviato una compagnia di fanti del 
2.0 a protezione dei nostri flocali. 

I teppisti, dopo le gesta di Vicolo 
di Prampero, si secambiarono una paro- 
la d'ordine: Al «Friuli» all «Priuli, 

Difatti capitarono in Via Treppo, 20   o 25 sbarbatelli in tutto, ma trovarono 

più tardi ch’erano diretiti verso Vitolo; 
Prampero ove al n, 4 è la sede delle or! 

     
diede una punzonata nel ventre cal cali i zione in cerea.della bandiera... 
cio del moschetto al sig. Castelletti che | tata in qualche magazzino. 

ferroviaria, un'tale della comitiva fa | 

vanile Cattolica, Cooperative di Consul 

Come furono uditi i primi colpi che]. 

  
    

Continuò alcun. 
tutto sembrava, 

ciipiitaronio per 

paco: È 

finit O, 

vari 

poi, quando 

i fascisti sì pre 
ingressi nella sta 

deposi- 

  

Altro correre, nuovo vociare, più nu) 
i merose le ‘imprecazioni: ultima, la se 
conda discorsa. di quel tale Marin sum 
menzionato. 

« La finale comica, 

i lare, 
Terminato di par 

Il conferenziere prese un topo, lo 

cadere 11 proprio . capo, corsero di nuo | legò con umo spago alla coda; bestem: 
miando non, so qualli frasî. 

Il contegno del pubblico, che aveva 
assistito a tutto lo scolgersi delle gesta 

gazzar-!si rilevò punto promettente per i teppi 
sti. 

oil Unione del avo 

  

e del Segretariato del Popolo 

L'onor. ‘Tessitori aggredito e percosso. 
sbarrato il portone d’imgresso ‘al gior 
nale. 

‘Non potendo far alltro, per die una 
altra prova (non ce n'era bisogno) del 
le loro dote di educazione, lanciarono 
qualche sasso contro il fabbricato, vo 
ciando ancora, e poi... quasi a coronare 
le imprese teppistiche (sottosegnatelo ) 
della giornata, si Uni ono imitando i 

canti che ad iogni spigolo di porta... ad 
ogni angolo di via..... 

Basta così, non è vero,.a dipingerli? 
È non crediamo che gli stessi fasci 

«sti se l’abbiano a malle dii questa croma 
‘ea, se il sie. Castelletti, come s'è detto 
segretario del. fascio di combattimento 
e cronista del «Giornaleedì Udine», di 
sapprovava subito dopo il contegno deî 
suoi con l’on. Tessitori! 

Il «fucino» Boria bastonato 
a sangue 

Giungeva solo, col treno da Venezia 
delle.20, l’amico «iucino» Benigno Bo 
ria alfiere del. Circolo e 
Cattolico friulano. 

Ad attenderlo all’uscita . dalla sta 
zione eravi una teppaglia composta di 

15 ragazzacci che s’avvicimarono al no 
stro amico è 
“— Chi è lei? 
- Boria Benigno studente ‘universi 

tario. 
Quello che a Roma.... | 
Appunto! i, 
Ci dia il gagliardetto! 

L'amico Boria, ostinato a farsi am 
mazzare piuttosto che cedere, si rifiutò, 

Quelli, bestie umane, alzarono iran 
delli e menarono le botte pazzescamen 
te sulla testa del nostro ‘amico. 

Boria cadde a terra fuori dei sensi 
mentre il sangue gli scorreva ‘copioso 
da una larga ferita al cudio capelluto. 

I teppisti dissero: E” morto! E’ mor 
to! E fuggirono via. 

Come l’amico nostro s’accorse d’es 
sere rimasto ‘solo, riprese la valliglia 
che conteneva il drappo de lgagliardet 
to per la seconda volta salvato. 

Una guardia regia più tardi, rinveni 
vane anche l’asta. 

Essendo la montatura del «Giornale 
di Udine» affogata da sola nel ridicolo, 
è subentrato il tronco della vedova per 
ricopiare in Udine quello che a Bolo 
gna, Piacenza, Torino, Genova e altro 
ve la setta verde avea perpetrato. in 
mezzo ‘al disgusto palese del pubblico, 
due dozzine di prezzolato (a giornata 
o ad ara), sotto la guida del nominato 
Giuseppe Castelletti, pro direttore del 
Giornale di Udine» (che però non ne 
sapeva niente) sono stati padroni di 
fare molto di quello che hanno. voluto 
nella seconda metà della giornata di 

ieri. 
Diciamo «prezzolati», per induzione, 

perchè prezzolati «ci forono assicurati 
i teppisti delle altre dittà, e perchè, 
quantunque portassero il distintivo dei 
Fasci, il loro teppismo antieleriiale non 
venne certo aizzato dal «Popolo d’Ita 
Lia» che delle giornate romane non die 
ide la versione nè dell’«Epoca» nè del 
«Resto dé el Carlino», nè del'«Piccolo del 

   

‘la Sera», nè del «Giornale di Udine». 
La donchisciotteria della gesta di ie 

ri consiste in ciò: nell’aspettare in im 
boscata i giovani! reduci da Roma, u- 

  

IRAN RO ERPPRLI DOTI IRNERIO FRA IMI 

Conto correnta. colla: pos 
MAR PERO AAA I SARO RR A 

I a 

    

pratiche a ‘cui hanno connessa la spe- 

‘per le vie centrali della città un bel po 

‘espressioni. editoriali del «Giornale». Se 

di Udine e», 

LIO CERRO N RR RR ON AIA 1 P, 

scenti alla spleciolata ‘dalla ‘stazione; 
nell’assaltare in due dozzine uffici che 
non avevano personale in numero da po 

ter opporre. una resistenza. 
-«Hl Jato più: génuinamente massonico 

sta ‘nella; devastazione del Segretaria 
:| to del Popolo ave tanti mutilati, vedo .|° 

ve, orfani di guerra ecc. hanno le loro 

ranza d'un meno duro domani, nella 
devastazione dell’Unione del Lavoro 
che — con questo giornale — ha l’ono 
re d'essere il bersaglio del più feroce 

odio massonico. 
I lato politico sta nelle direttive del 

la*pubblica sicurezza. Dal pubblico di 
tutti i partiti presente iery alla stazio 

ne si esternava la sorpresa perchè la 
Pubbliea Sicurezza — comandata in as 
senza del Questore, dal cav. Cavalla 
To -— non avea provveduto ad evitare 
ill contatto tra i giovami cattolici e la 
banda che era lì ad attenderli con evi 
denti intenzioni. 

Mentre parecchi graduati hanno fat 
to egregiamente il loro dovere, chi di | 
rigeva ha lasciato poi indisturbata la! 
colonna, senza curarsi 0 preoccuparsi | 
di sapere dove andasse; ed era anche| 

| 

  
— guarda combinazione ! -—— Sprovve 
duta dii qualsiasi funzionario la Questu. 
ra. Quando si dice le combinazioni Ma; 
tali! 

La colonna dei teppisti di usi 

co, dopo la devastazione al Sègretaria 
to, ma la P. S. non la trovò per i dove 
rosì arresti in flagranza. 

Stamane che è stamane, dopo la de 

vastazione a due uffici, dopo le percos 
se ad un deputato, dopo il vigliacco fe 
pimento d’uno studente nierme, mes 
sun arresto è stato operato. E siamo si 
curi che nessuno si opererà entro i ter 
mini della flagranza. Voî non credete,|t 
vi pare una cosa assurda, ma pure è co: 
Sì: i teppisti non sono noti, non sono 
stati identificati. E’ per questo, solo ‘per 
questo che nessuno — diciamo nessuno 
— è dove essere dovrebbe. Continueran 
no ad arrivare i giovani cattolici da' 
Roma e continueranno a cadere, uscen 
do dalla stazione come. Boria, nell’im 
boscata. 

Il tronco della ‘vedova paga è avan 
ti a restaurare l’autoriltà edo Stato. 

Autolesionismo 
«Proprio mentre stavano [per procla 

mate di avere un’altra volta messo 
fuori combattimento il «Giornale di U. 

(De), si è venuta a conoscere... ) 
Così il «Giornale di Udine» fori con 

fessa, con il più delizioso candore della 
più ingenua creatura, d'essere stato da 

  

noi messo altre volte fuori combattimenti 
to... E poi avremo fl coraggio di 
riconoscergili la più 

tà... \ 
Ma esso esagera. Questa volta non è 

nostro fil merito d’averlo messo fuori 
combattimento. Si è messo da solo. 
un autolesionista. Tutta la fatica no 
stra si ridusse ad adoperare -le forbici 
sulla seconda colonna di prima pagina 
del numero di martedì del. «Giornale» 
ed un po’ di, gomma arabica, mettendo 
a contatto espressioni del. governo ‘ed 

non 
cavalleresca leal 

9% 

ne risultò effetto magico, convenitene, 

non è gloria nostra. Noi non accoppia 

mo suicidi, tanto più se sono così corte 
si da ricordare com tutta schiettezza le 
subite batoste. 

In sommo disagio per. essersi — esso 
che ama pavoneggiarsi ad ufficioso del 
Governo liberale — trovato in piazza 
nudo nudo in antitesi col governio libe 
rale, accusa noi di «vituperare il go 
verno liberale», Cioè no, di accusa di 
«inneggiare al Governo liberale ed. al 
suo comunicato». Quale delle due? 

No... c’è la terza: i comunicati - del 
Governo liberale — lo afferma l’ufficio 
so del liberale Governo — ‘sono una 
miseria. Sono, per essere precisi, «pa 
raventi di cartapesta». 

Invasato dalla mania delle contrad 
dizioni, delle antitesi con sé stesso, 
«Giornale» conclude: «Non e'è in Tia 
Îlla e forse al mondo gruppo politico) che 
dia esempio di pacchiana contraddizio 
ne e di n improntitudine pari a 

questo...) ..... che fa capo al «Giornale 
viene di concludere, dopo 

tanti saggi di contraddizioni ed im 
prontitudini, Ma no: «,..dei cattolici 
friulani», Ha voluto ultimare 1’ rtl 
con lla più antiltetica sostituzione’ di 
nomi. Per rimanere in carattere. 

E tutto perchè la minaccia della eri 
appena appena affiorata, ha costret 

to il governo a permettere cinque cor 
tdi in compenso di une solo vietato. 

Ma. via, nom teniamo il broncio!. E° 
così: compiacente ed arrendevole . il 

«Giornale», con noi! Non insiste più nè 

gi, 

  

‘ne del pellegrinaggio della. 

n   sulla profanazione del Pantheon, nè sul 
«Papa re», nè su quel cavallo di guar 
dia regia immaturamente perito sotto 

  

      

  

i i colpi d’un’asta di bandiera. Ins in sali 
una sola circostanza: «E’ temerario e 

ridicolo il loro tentativo di negare i 
conflitti, provocati dalla processione 
politica che si voleva fare è che il go 
verno ha fatto bene ad impedire». 
‘Siamo dunque: pienamente d’accordo. 

Siamo noi ‘che abbiamo accusato gli 
avversari di fitenere politica sovversi 
va Nl'assistere alla messa nel Colosseo ; 
siamo noi che: ‘abbiamo ringraziato il 
Governo ‘per av ere»: 20 "nà proibiz ZIONE | 

  

   

      

  dimostrato ai ‘giovani* cattolici che per 
difendere da ‘libertà ‘religiosa occoste 
anche fare della’ politica ‘e; in casi e | 
stremi di difesa, ad adoperare i pugni, 
che si' dimostrarono vigorosi, subendo 
magari gloriosi Arresti; siamo noi, che 
abbiamo con autentica compiacenza 
annunciati i conflitti. L'arresto di Bo 

ria e Basciu il «Giornale di Udine» 1’ha 
appreso da noi, 

Più d’aceordo dunque idi così? 

Soltanto, sì guardi l’avversario dal. 
l'autolesionismo per l’avvénire. 

* * » 

Società della G. Gi]; 

L'ordine del giomo del Consiglio Snperiore 
La sera del 4 settembre si è  riumiio 

il Consiglio Superiore della Gioventù 
Cattolica Italiana con l'intervento dei 
rappresentanti! delle regioni intervenu 
te al Congresso. Nazionale per il cin 
quantenalrio della Società per udire ila 
relazione lel Presidente Generale Comm 
Avv. Paolo Pericoli sui dolorosi inci- 
denti della mattina, sui precedenti del 
divieto della eelebrazione della Messa 
al Colosseo e del conseguente corteo fi 
no al Vaticano, dove il S. Padre atten 
deva ì pellegrini, e sulle pratiche svol 
te dalla Pr ‘esidenza Generale per evi 

tare tale divieto. 
L'adunanza, udita da 

relazione del: Comm. nicol; e di tutti 
coloro che avevano preso parte alle 
trattative svolte icol Governo, ha vota 
to per acclamazione il seguente ordine 
del giorno presentato dai sieg. avv.ti 
Matteini, Callola ed. Poscettii. va 

«Ll Consiglio Superiore, udite. dal 
Presidente Generale Comm. Pericoli le 
particolari e dettagliate notizie sullo 
svolgimento delle trattative per la con 
cessione del corteo in Romia in oecasio 

Gioventù 
Cattolira Ttalflana, approva completa 
mente il suo operato e gli riconferma 
la sua solidarietà più affettuosa e la fi 
ducia, più illimitata». 

La tendenziosità ufficiosa|! 
francese 

contro ia nostra politica în Asia Minore 
ROMA, 9. — Il «Temps»  uffic'oso 

del Quay . d’Orsay, tornando sulle tesi 
già mpetutamente espressa circa la 
po' tica italiana nell’Adriatico, rlevan 
1, come il punto di vista del nostr» (ro 
vernu sla stato accolto e sia ora appog 
giato dal Gabinetto britannico, si do 

raaniaa se già non sia anche in funzione 
un accordo: litalo inglese per \Acin Mi 
nore, con il quale l’Italia si impegne 
rebbe di proseguire nella politica "Sa 
ziata dopo la caduta dell’on. Sforza, di 
non Iconoscere più la sovranità turca 
in Asia Mimore. 

Non c’è bisogna di rilevare ancora 
una volta — semive il proposito l’agen 
zia ufficiosa di Roma. — il profondo 
senso di inopportunità poliltica con la 
quale il giornale, che era in fama di 
profonda, ponderatezzà in materia di 
politica estera, si affatica a creare per 
Saseno una questione | ‘intecvnazionale 

che non esiste. Tutto ciò è stato già ri 
petutamente detto. Si deve quindi riat 
fermarlo perchè  l’ingìstenza di. una 
parte della stampa estera non dia luo 
go ad equivoci. L’isolotito l’Italia oe- 
cupa e continuerà ad occupare non è 
stante le ire dei giornali che rispecchia 
no il pensiero di alcuni circoli sugosla 
vi. quali pretenderebbero di impedì 
: il controllo -del nostro Paese sul bas 

so Adriatico,‘ 
Quanto poi alle affermazioni riguar 

danti la linea di condotta del nostro 
Governo in Asia Minore, bisogna dire 
che. il. «Tempe» cade, non senza inten 
zione, in equilvoco, quando afferma che 
l’Italia rinuncia alle tesi già sostenu 
te clirca lla sovranità ottomane nell’A 
sia turca. L'atteggiamento del nostro 
Governo in tale materia fu chiarito het 
tamentie dalle dichiarazioni del mini 
stro degli Esteri in Parlamento. Esso 
significa che E data la condotta 
seguita. dal G 
Verso gli impegni assunti a Londra, 
date le ambiguità; dei propesiti della 
grande 4 ssemblea Nazionale di Ango 
ra, si è proposto di agire con maggiore 
prudenza nei riguardi appunto dei tur 
chi, i quali hanno dimostrato di non 
intendere e di mon apprezzare al sun 
giusto valore gli sforzi compinti da due 
anni dall’Italia a, favore di alcune tra 

erre nn en 

  

gin 
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Foviermno nazionalista tureo] 

Le inserzioni sì ricsvene presse 
la Unione Pubblisità Italiane. 
Via Manin 8, Udine, 

TNSERZIONI 

Pressi per ogni millimetro 
dì altezza: Nella pubblicità es- 
cazionale, finanziaria : pagina di 
testo L. 0.75; Cronaca L. LE: 
Pubblicità in abbenamente: pa- È 
gina di testo L. 0.50: Crenses È 

‘IL 1; Mortuari 1. DI     
e tesi ottomane. “ti sia aff'ermazio 

ne circa la ‘politica italiana nel vieino: 
Oriente, deve considerarsi assolutamen 
te arbitraria. 

HI Governo di Atene 
attrito i confini nai # Inghilterra 

COSTANTNOPOLI, — dl giorna 
le greco «Neopolos» serive che in omag 
giio ai consigli «di moderazione : dati di 
Lloyd George, il Governo greco avreb 
be deciso di. contentarsi dii rettifica 

a delle frontiere deli Asia M?. 
.I' greci domanderebbero }a linea. 

Njicca;.Zkara,. Keuy,: Eskikcs, Kaia 
Hajaje, Afium, Karahissar, nella quaie 
corre una buona parte della veti ferro 
viaria dell’Anatolia. Inoltre i greci do 
‘manderebbero la cessione del litorale: 
«.meridionalle del Mar di Marmara, com 
preso il Vilayet di Brussa ma fatta a 

L'ardanelli. 
Ciò assicurerebbe la comunicazione ma 
ritiima diretta fra termitori greci euro»: 
pei e dell'Asia Mimore. Su questo ulti 
mo punto pare però che il Governo in 
gliese sia . irriducibile. 

La risposta inglese 
‘a De Valera 

Lloyd George insiste per le trattative 
sulla base delle sue proposte 
INVERNESS, 9.° — Ecco il testo 

della risposta tagline alla lettera di 
De Valera: 

«Il 30 agosto: scorso il Governo ingle 
se ha esaminato la vostra lettera del 
30 agosto, e deve fare le osservazioni 
seguenti: Il principio del Governo col 
consenso dei governati, icostittisce it 
fondamento dello sviluppo costituziona. 
le ingilese, ma non possiamo accogliere, 
‘come base di una conferenza pratica. 
una. infierpretazione di quel. principio 
che ci impegnerebbe di accettare ogni 
domanda che potreste ‘presentare e che 
potrebbe anche condurre alla; procla 
mazione di una repubblica e al ripudio 
della Corona. Applicatio lin questa ma 
miera il principio di un Governo con il 
consenso det sovernai, porter ebbe al 
tracollo l'editota di ogni Stuto demo 
eratico e spingerebbe il mondo civile 
‘all’antica divisione in tribù. Al contra 
rio vi abbiamo invitato a discutere le: 
nostre proposte. Non potete avere al 

cum dubbio sulla portata e sulla sinee 
rità delle nostre intenzioni. Voi discn.. 
‘tendo con noi potrebbe sollevare lla que» 
sa delle garanzie su tutti quei pun: 

l che credete possano limitare la liber» 
tà degli drlandesi. Ripugna al Gover... 
ino britannico credere che voi insiste 
rete sul rifiuto delle sue proposte sen 
za averle esaminiate in una conferenza. 
Rifiutare di discutere una sistemazione 
che accorderebbe al popolo irlandese, 
nei limiti dell’Impero, la libertà più 
grande per il suo sviluppo nazibonale, 
può solamente sigmificare che voi inten 
det: ripudiare sia ogni rapparto con la © 
Corona,. sia la qualità di membri della 
comunità britannica, Se noi volessimo 
trarre questa decisione dalla vostra let 
tera, ogni nuova discussione tra noù- 
non produrrebbe utilità alcuna ed ognì © 
conferenza sarebbe . superflua. Però 
noi vogliamo sperare che saremmo in 
errore se traessimo questa deduzione. 
Se veramente l’obliezione che #0ì move 
te.alle nostre proposte è che esse non 

vostra obiezione potrà essere esamina 
ta in una conferenza. In conseguenza. 
il Governo britannico deve deomandarvi 
di fargli sapere, in una maniera preci: 
sa, se voi siete disposti ad ivtervenire 
ad una conferenza per  esuminare il 
modo migliore onde conciliar» l'associa 
zione fra l’Irlanda e ‘la comunità delle 
nazioni in Inghilterra. Come noi lo spe. 
riamo, risponderete ‘affermativamente. 
Suggeriseo che la conferenza si riunì 
sca ad Invernesse il 20 corrente 

Firmato: Lloyd George. 

L'Inghilterra prepareretbe una confer. preliminare 
a quelia di Washington 

LONDRA 9. — Il« Times» annunzia 
va stamani che il Governo inglese a. 
veva idecio di convocare nel corso del 
mese prossimo una iconferenza prelimi 
nare a quella dî Washlington per la ri: 
duzone degli armamenti. Questa notizia 
che indicherebbe la effettiva indipen. 
denza di azione da parte degli alleati. 
verso l'America, ha prodotto nella gior 
bata di oggi una grande impressione a. 
Londra ed ha formato argomento d’in 
numerevoli discussioni. 

Questa sera l’agenzia «Reuter» smen: 
tisce completamiente  l’informazione 
del «Times», aggiungendo che, il Go: 
verno inglese avrebbe wisto di buon oe. 
chio un convegmo di tal genere, ma che è 

la cosa era impossibile, dal momenta 
che gli Stati Uniti gi sono ‘impegnati dk. . 
preparare l’ordine dei lavori lella Con 
ferenza stessa, er hanno lascìato. com» - 
prendere ché non gradiscono Intertfe». 
renze a questo riguardo. 
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I danni della siccità 
in Frluli 

La risposta del Governo all'on. Tessitori 
. L’m. Tessitori aveva presentato una 
interrogazione «per sapere se in vista 

della siccità che ha colpita la Provin 
«cia di Udine cagionando la perdita qua 
si. i GARA del raccalto del granotur. 
co, alimento principale della popola 
‘Bione friulana, causando inoltre la per 
“dita di buona parte dei foraggi, sia : 

| cultura natunale che antificlale, ed in 
| considerazione delle specialissime con 

mi dei piccoli proprietari coltiva: 
ne che, nella stragrande mag 

za, non furono ancora risarciti 
dei danni di guerra, non ritengano do 

| veroso provvedere alla esenzione delle 
‘ imposte per l’anno in corso e per il 
1922 affinchè. la faticosa opera di ri 
costruzione possa continuare». 

Ecco la risposta: 
L'on, 'interrogante chiede che in vi 

‘sta della siccità che ha colpita la Prov. 
«diì Udine causando una notevole perdi 
ta del raccolto del granoturco e dei fo 
‘raggi, temuto conto che non furono 
“ancora risarciti, è danni di guerra, ven 
‘ga concessa l’esenzione del pagamento 

delle imposte per l’anno in icorso e 
«pel 1922, 

Al riguardo devesi rilevare che 1a mi 
‘nore produzione lamentata dipende 
‘dalla normale vicenda delle stagioni e 
«che l’estimo dei terreni in base al qua. 
le è corrisposto il contributo fondiario 
è stato calcolato tenendo conto della 

“@produttività media dei terreni stessi e 
di tutti gli elementi di perdita, compre 
sì i danni delle intemperie e delle viicen 
‘de atmosferiche. 
St ‘ognii modo per una benevola - in 

| ‘terpretazione delle norme vigenti que 
«sto Mibjistero ha ammesso che in caso 
- di intemperie eccezionali che ‘abbiano 

\ causato perdita del raccolto, i proprie 
tari possanio avere una diminuzione del 

| l'imposta in base a domanda da essi 
‘prodotta e previa una verifica tecnica 
la quale abbia constatato i danni da 
ciascuno subiti. Ma oltre questo benefi 
«cio già ammesso per una benevola in 

| terpretazione | delle narme in vigore, 
mon è possibile la ‘concessione della esen 

| zilone delle imposte in via generalle, nè 
da sospensione delle medesime, nemme 

l'Sn9: in considerazione del fatto che non 
‘sono stati risarciti i danni di guerra, 

| circostanza questa, che, per quanto de 
«gna dii rilievo, non sì attiene al debito 

| d’imposta. 
Ml Sottosegretario di Stato per le Fi 
“nanze: f.to Albanese. 

Ta ve dm 

n! sopraluogo a Staro Selo 
. Ancora mercoledì si effettuò il sopra 

. luogo a Staro Selo della Commissione | 
‘in cui erano rappresentati lla Proinceia, 

# Comuni. dell’alto mandamento di Civi 
dale. ed ‘il Consorzio del Poiana, per un 
sopraluogo alle prese idrauliche dell I 
sonzo che una ditta  speculatrice con 
trattò col Governo. 

Vennero apposte le firme di protesta. 
La presa è in Provincia di Gorizia, 

“ove vige tuttora la legge austriaca che 
dà agli Enti locali la preferenza in si 

mil: concessioni. Ora la Provincia di 
- “Gorizia reclama per sè la presa e quin 

è scongiurato il pericolo temuto. 

o —___%% - 

Xl problema 

| dell’irrigazione in Friuli 
AM’interrogazione rivolta dal Consi, 

> gliere Prov. Don Ugo Masotti alla De 

| putadione in data 2 corr., intorno al 

problema ‘importantissimo dell’irrigà 

zione in Friuli, veniva dalla stessa De 
| putazione così risposto: 

«La Deputazione; nel suo programma 

* di assistenza per Jo sbiluppo dei ‘lavo 

ri pubblici, ha considerato il problema 
«della irrigazione come uno dei più im 

portanti problemi la risolvete, nell’in 

teresse agricolo e in genere dello svi 
luppo economico della regione, 

Tale problema rientra evidentemen 
c; nel complesso dei problemi relativi 

al rgolamento e agli usi delle acque, e 
perciò venne compreso nel programma 
dii studio della speciale sezione dell’Uffi 
cio Tecnico, di recente istituito per gli 
studi dei problemi relativi alle acque e 
quindì idielle bomifiche, della provvista 

4 di acqua. potabile, ecc. 
‘Questo Ufficio non ha mancato di ri 

ferire sulla possibilità di miglioramen 

‘giudizio degli intenditori le 

la Deputazione intende dare corso e 
sviluppo agli studì ‘intrapresi, auguran 
dosi che Je opere vagheggiate possano 
presto trovare attuazione colla coscien 
te adesione e col volonteroso. concorso 
dei nostri agricoltori. 

Il Presidente: Agostino Candolini. 

e 3 

‘Terreni occupati 
per la guerra 

L'on. Biavaschi ha presentato la se 
guente interrogazione al Ministero del 
la Guerra ed a quello delle Terre Libe 
rate: 

veroso di provvedere, senza ulteriori 
dillazioni, al pagamento dei terreni oc 
cupati durante la guerra nella Provin 
cia di Udine per costruzioni di strade 
mulattiere :carrozzabili nonchè di linee 
ferroviarie a scopo. militare e quali 
provvedimenti tintendano di adottare 
per il completamento di quelle strade 
aventi carattere di pubblica utilità e 
per la loro manutenzione. 

Chiedesl risposta scritta». 

— KK* 

Urgono sreradineni 

L’on. G. B. Biavaschi ha presentato 
la seguente interpellanza al Ministero 
dei Lavori Pubblici : 

« Per sapere se, in vista del gravis 
simo disastro ferroviario della Maglia 
na e di altri precedenti di non remo. 
ta e parimenti triste memoria, non ri 
tenga doveroso dl provvedere quanto 
prima, almeno sulle linée di principale 
importanza, alla applicazione di uno 
tra gli ormai noti sistemi automatici 
per scongiurare il ripetersi im avvenire 
dij consimili gravissime sciagure. 

sax SE 

Lo svincolo del frumento 
offerto allo Stato è sospeso 

Dalla Commissione Ricevimento Ce 
reali di Udine, riceviamo: 

Comunicasi che con telegramma cir 
colare in data 8 corr. mese il Ministero 
delle Finanze dispone che non st con 
cedano più da parte delle Commissioni 
svincoli. delle partite dii grano offerto 
allo Stato. Tale grano dovrà rimanere 
pertanto intieraimente a disposizione 
delle Commissioni e mon dovrà essere 
più liberamente commerciato. 
Si rammenta ai produttori ehe qua 

lora essi’ dikpongono per proprio con 
to del grano offerto sono soggetti alle 
penalità stabilite dall’art. 10 del deere 
to commissariale 22 giugno 1921, deere 
to che sarà applicato senza aleuna de 
bollezza tutte le volte che sarà mocessa 

rio, 
I produttori, pertanto, sospendano 

ogni domanda di svincolo delle partite 
offerte. 

Si avvertono i produttori stessi che 
la Commissione compatibilmente con la 

entità dei magazzini che ha a sua dispo 
sizione provvederà pel sollecito ritiro 
del cereale offerto dando naturalmente 

la precedenza alle piccole partite, 

a À p 4 dx SA IALIA 

La gara dei viticoltori 
Friulani 

Tutte le organizzazioni agrarie friu 
lane si sono intese per presentare al 

celebrate 

arto 

f 

uve delle nostre terre. 
Dal 25 al 29 settembre una gara di 

emulazione fra viticultori £ friulani! si 
svolgerà nel teatro della Seconda Mo 
stra di Emulazione che si svolge a U 
dine, alla quale prenderanno ‘parte 1 
viticoltori della intera fregione friula 
na (Gorizia e Udine). 

Trattasi di una rassegna della nostra 
| viltdeditura dalle più antiche varietà 
localli: alle moderne importate da altri 
paesi viticoli. Lie iscrizioni che già rag 
giungono un r1umero ingente ni 
no la rappresentanza di tutti i Comu 
ni friulani. 

In coincidenza’ coll’Esposizione si 
svolgerà un Convegno viticolo naziona 
le ove relatoni saranno le maggiori au 
torità viticole ed enologiche d’Italia. 
Sono già assicurate le relazioni delll’on | 
prof Marescalchi e dei professori Molon 
Sannino e Dalmasso. Tutte le questioni 
viticole di attualità verranno svolte nel 
l'importante Convegno che inizierà le 
sue sedute I giorno 27 settembre. 

Tutti i viticoltori possono interven   to dell’attuale derivazione del. Ledra 
d ‘Tagliamento, prospettando delle opere 
‘«da eseguire sallecitamente e vantaggio 
‘«’‘samente per l’importo preventivo di 6 
+ milioni. .E questo problema \venne pure 
prospettato recentemente a Roma al Mi 
‘nistro dell’Agricoltura. 

L'Ufficio ha ritenuto però che il pro 
blema della irrigazione in Friuli meri 
tasse anche un più largo studio; e per|sorzio Agrario Cooperativo 

nel giorno di Mercoledì 14 .corr. viene ciò DIORORRA di convocare una. Con 
missione di Studiosi che avesse l’inca 

re al Congresso che sarà coronato da 
viasei d'istruzione ad aziende vitieole 
friulane. 

o 

SACILE. 
VISITA ALLA’ BONIFICA DEI CA 

MOL, — Per iniziativa della Cattedra 
di Agricoltura Provinciale e del Con. 

dij Sacile, 

indetta una visita ai lavori dii bonifica 

rico dii prospettare, per una SUCGCE SsIva | idraulica È di sistemazione agraria che 

assemblea di interessati, delle soluzio 

ni al problema. 
La riunione. già fissata per la setti | 

mana. Scorsa, dovette pol subire um ri ini 

io, per ciivcostanze imprevedute, ma| ne tenute 

posso assienmare l'on. interrogante chel messe a coltura dopo l'armistizio, ed as finalmente in 

i vengono esegwittii nella zona dei Camoi 
dir Sacile. 

Gli intervenuti.vedranno 1 canali € 
strade della bonifica, visiteranno ale 

sistemate da tempo, alt 

*U 

«Per conoscere se non ritengono do È 

contro i disastri ferroviari| 

4 parola. al Segretario dell 

sisteranno alle arature eseguite con 
grossi aratri trainati da vari tipi! di 

trattrici, compresa la Pavesi P. 4. 
Il ritrovo degli finteressati è fissato 

alle ore 7.30 ant. alla Stazione Ferro 
viaria di Sacile, da dove avrà luogo la 
partenza con automezzi. Gli intervenu 
tf 'potranno Hilpartire per Udine alle 
ore 14. X 

Gli interessati sono pregati di invia 
re la loro adesione al Consorzio Agrario 
Cooperativo dil Sacile entro il giorno di 
Martedì 13 corr. 

PALM, ANOVA 

Lieto evento, — Il nostro egr. 
deputato provinciale Ferruccio De Lo- 

renzi, ieri alle ore 13 circa, è stato  al- 

lietato dalla nascita di un grazioso bam- 

bino. Mentre ci congratuliamo con la fe- 

lice coppia, esprimiamo i più feevidi voti 

per l'avvenire del neoneto. 
Commissione d’inchiesta. 

La commissione parlamentare  d’ inchiesta 

pe le Terre Liberate fu giovedì pomerig- 

gio a Palmanova. Ricevuta in. Municipio 

dal sig. Cavalieri ing. Luigi in rappresen- 

tanza del sindaco assente, s'intrattenne per 

oltre due ore, 

PesCa Beneficenza. — Af 

fluiscono i doni per la Pesca Beneficenza 

pro « Monumento Caduti > indetta per i 

giorni dei grandi festeggiamenti del 18 

19 20 settembre. 
Con vero orgoglio citiamo i ricchi do- 

ni di S. M. la Regina Madre, del mi- 

nistro delle Colonie, della Guerra, del 

ministero delle Terre Liberate, del gen. 

Sanna comandante le truppe della Ve- 

nezia Giulia, del gen. A. Diaz del sena- 

tore Morpurgo. Altri doni sono attesi da 

personalità, che a Palmanova sono legati 
da ricordi indissolubili. di guerra. Il nu- 

nero finora raggiunto è di oltre 500 fra 

i quali anche una camera da letto, una 

hicicletta Bianchi, una macchina da ‘cu- 

cire. C'è una nobile gara per offrire. più 

e meglio. 

AZZANO DECIMO 

| Cronache sindacali. — La 

Lega mezzadri-affittuari di Azzano X 

volendo far tesoro delle raccomandazioni 

udite nell'ultima Assemblea generale dei 

Soci dell’ Unione del Lavoro di Porde- 

none, sì riunì Junedì sera per trattare 

vari argomenti di capitale importanza. 

Nessuno dei Soci mancava all'appello. 

Parlò per primo il sig. P. Selan, instan- 

cabile Segretario della Lega di Fiume, 

il quale con pratici esempi ricordò an- 

cora volta che là ove l’organizzezione è 

forte, invano si attenta alla vita delle 

Lega, che anzi questa, fatta forte delle 

avversità, spiega maggiore energia e 

prosegue la via prefissasi, portando tra 

gli agricoltori quei benefici effetti a tut- 

t' oggi constatati. Dopo 
mandata Ja disciplina è V 

di aver racco- 

attività cede la 

l'Unione del La- 

voro sig. G. Ferrari, Quest’ ultimo dopo 

lodato i convenuti che “con la loro 

presenza dimostrano di aver capito quanto 

importante sia. l'organizzazione, spiega 

il valore della frase. coscienza sindacale. 

Ancora una volta, egli dice, 

ripetere che noi 

mettere insieme ‘un numero, ma inten 

diamo che gli fhscritti alle Leghe nostre 

sentano potentemente la solidarietà cri. 

stiana. Se benefici si ebbero questi si 

ottennero per questa solidarietà, e invano 

fuori di questa, sì cerca vero progresso 

per gli agricoltori. 

La nostra via è come una china: 

si può star fermi: 0 si progredisce 0 

inesorabilmente sì retrocede. Una potente 

volontà ci animi adunque e con coraggio 

[necessita andar oltre. Se. oggi ancora 

aver 

torna utile 

non ci limitiamo & 

mo Ùl 

.|tutti i. proprietari mon applicano inte- 

gralmente il patto colonico, la colpa in 

parte è dagli stéssi coloni i quali supi- 

namente si. Isciano imporre’ la volontà 

altrui. 
Ma l’aiuto dell’Unione del Lavoro mai 

venne meno: la continua assistenza, le 

infinite vertenze risolte bene, 

dimostrare che i coloni non 

a parlare e subito vengono aiutati. Ma 

a continuare: questo lavoro per il bene 

vostro, abbiamo bisogno del vostro aiuto 

stanno a 

hanno chs 

[o coloni! 

La Lega deve esser una famiglia : 

gioie e dolori cementino la nostra fra- 

tellanza. Con un fervido augurio che   
alle Î Dopo un anno da che erano prome 

Azzano X abbia ad esser alla testa del 
nostro movimento l'assemblea si scioglie. 

Possa l esempio di quei volonterosi 

esser di incitamento ai pochi neghittosi 
che la sola apatia tiene fuori delle no 

‘| stre file. 

PANTIANICCO 

INTERESSAMENTO FANTONI, — 
aL 

questi. giorni. la scuola. 

professionale di Pantilanicco, per l’inte 
ressamento dell’onorevole Fantoni, po 
tè riscuottere le 500 lire dal Ministe) O 

delle T .L. 
La presidenza sentitamente 

zia. 

INCOMINCIANO I GIOVANI. 
Ieri:8 settembre i giovani del Circolo in 
formazione per la seconda volta fece 
ro il loro debutto sul palco della sala 
lel popolo. 

La piena di gente alla sala dice elo 
quentemente quanto piacquero le due 

farse. Bravi i gliovani dî Pantiamicco 
sempre buoni 

CIVIDALE 

Mostra e Pesca, - | singoli 

Comitati alacremente lavorano per la 

riuscita della Mostra Bovina e'Pesca di 

Beneficenza per Monumanto Caduti in 

guerra indette per i giorni .10 e 11 

settembre. 

Numerosissimi e ricchi sono i doni 
che- veniamo registrando in un secondo e- 
lenco., Fra i premi della Pesca figurano 
pure un cavallo, due manzetti, un sa 

lottino, biciclette, macchine da cucire, 

attrezzi agricoli ecc 

Offerte in Dane Comando 8° 

Alpini Lire 50 - De Pollis comm. avv. 
Antonio 50 - Sottosegretariato Ministero 

delle Pensioni 50 - Ing. Ernesto e dott. 
Luigi Paciani 20.- Ditta Fratelli Branca 
Milano 15 - Angela e Italia Angeli 30 

- Ambrosio Giovanni 10 - Braidotti An- 

gelo 5 - Contessa Maria de Puppi 20 

- Soncini Luigi 5 - Sostero Massimina 

- Braidotti Giacomo 15 - Bront An 
tonio 10. - Versegnassi Eugenio traitore 

Borgo S. Domenico 5 - Famiglia Mar- 
gutti 3 - Viavello Pia ved. Dondo 10 - 

Morandini Antonio 10, 
Dott. Giovanni Brosadola Sindaco di 

nrunera 

da un’ aquila con figura allegorica - Mu- 
nicipio di Cividale Orologio a pendolo 

con colonnina per salotto e, posateria 
d’ argento per frutta per 12 persone con 

astuccio - Sottosegretariato alle. Belle 

Arti 4 stampo - Dott. Zattera cav. Gio- 
vanni. Sottoprefetto alzata d’argento per 
frutta - Ministero della Marina Cartella 

Prestito Nazionale da L. 100 - Moro Ing. 

cristallo - S. E. il Ministro dell’ agricol- 
tura artistico orologio da camera con 
astuccio - S. E. il Ministro della Guerra 
posate d’ argento con astuccio - Senatore 
Elio Barone Morpurgo astuccio con po. 
sate d’ argento - S. E. Arcivescovo Mons. 
Cav. Uff. Anastasio Rossi cartella del 
Prestito Nazionale di L. 100 - Banca 
d’ Italia Roma 2 Cartelle di L. 100 una 
Cassa di Risparmio di Udine Cartella di 
L. 100 - Banca Cattolica Succursale di 
Cividale 2 libretti al Portatore con Lire 

250 - S. E. il Sottosegretario alle Belle 
Arti N. 4 calcografie; - Angeli Umberto 
Bagno pompeiano - Iamarca Domenico 

12 buttiglie vermout - Fabbrica di late 

rizi Rubignaceo N. 200 mattoni, N. 200 
tegole e N. 100 travelle - Riccardini e 

Piccinini Udine arazzo con figura sacra 

- S E. Di Generale Armando Diaz tiam- 
pe con firme autografe -. Ditta A. Mi 
lani e Comp. N. 90 scatole di polvere - 
Fabbrica liquori Davide Campari e-Comp. 
Milano - N. 12 di bottiglie di Cordìal 
Campari, - Canelli Candiani Torino N. 
140 Gn lag Giapponesi, 28 specchi, 20 
libré - Comelli. Erasmo 4 calamai una 

bacinella, 2 vasi per fiori, 2 bastoni ed 
altri oggetti di chincaglieria. G. Batt: 
Stringher 100. cartoline Carlo Delser 
Martignacco 8 scatole biscotti - Rieppi 
Cav. A. 10 copie guida popolare - Rosso 
Luigi 2 paia scarpe, 4 dozzine sapone, 
39 specchietti tascabili - Tecco Maria 9 

bronzo - Lucchitta. Antonio Gruppo di 
in gesso - C@fciani Cremese Udine .20 
bottiglie liquori in sorte. 

CODROIPO 

Offerte ‘per venufo ‘all’ Asiio Infantile 

N. N. L. 5 - Sig. Magrini Osva 

da) È, Sig. Querini Pietro Li ID 

N, L. 50. 

hi morte di 

al é 0 

ue 

Giovanni Merlo: - Sig. 

Magrini Osvaldo L. 2 - Deélla: Schiava 

Riccardo L. 2 - Marioni Luigi L. 2 - 

telli Savoia L. 5 - Tubaro G.B. 

vanni L. 5 - Solito Michele L. 

ZOMPICCHIA 

CONTRO LE AVVERSITA'... SI RI 
SORGE. Domenica p. p. 4 Settem 

bre, il popolo di Zompicchia celebrò u 

na festa religiosa modesta sì, ma pure 

cara e indimenticabile al cuore della 

popolazione : : L’encenie delle Statue di 

S. Giuseppe e S. Antonio collocate nelle 

lva- 

di Gio- 

Ce) nai 
srt A   nicchie dei due alt laterali seta 

chiesa Parrocchiale. Il Parroc PIO 
tro Mazzolini a cu li tanto sta a cuore 

anche il culto esterno, con quel zelo e 
sacrificio che .s0n0 virtù insoparabi: li di 

lui nell’esorcitare. il mini stero sacerdo 2 

el tale, coadiuvato anche dalla popolazio 
} me ridusse la Chiesa av vero igiioiello, AI 

Cividale Orologio da tavola sormontato | 

Vi-torio Coppa d’argento con vaso dif 

TUALE. — Sabato 20 e domenica 21 c. 

ro di Pordenone farà visita a parecchie! 

botliglie appassito - N. N. Mortaio dij 

stria. 
Più numerosi sono invece gli esposi.| &   

bravoi quanto mogesto pittore e decora 
tore Sig. Vittorio Madrisotti di Lava. 
riano che decorò le ‘nicchie, eseguì la 
dipintura e doratura dei chiudimenti 
delle medesime,. rimise a nuovo) il pui 
pito con fine buon gusto, de vada la 
conoscenza e gli augurii della ope 
zione. 

Zompicchia dall’invasione nemica da 
ta la sua ubicazione in confronto di 
tanti ‘alltri paesi ha sofferto si può dire, 
un martirio. Venne l’alluvione, e non 
v'è chi nom sappia quanti guai essa ha 
apportato. Per parecchi; mesi rimase 
senz’acqua, senza luce, e tutt'ora sen 
za orologio pubblico, senza la sua picco 
la campana, senza... «Campanile». 

Come quasi tutto il medio. Friuli, 
quest’anno Zompicchia è pure distinto 
pu lil danno arrecato dalla siccità, Ma 
la popolazione capitanata dal suo Par 
roco che lo precede coll’esempio, attin 
gerà la forza per effettuare il program 
m adi lavori stabilito, 

CLAUZETTO 

OPERAIO VITTIMA DI UN FRA 
NAMENTO. — Nella vicina frazione 
dii Pradis, l’operaio Zanier Luigi rima 
se travolto da un macigno franato men 
‘tre stava lavorando in una casa. Ripor 
tò la frattura della spina. dorsale e del 

cranio, 
La popolzione icon solenni funerali 

espresse il cordoglio sincero. per la vit 
tima del lavoro. 

AMPEZZO 

INAUGURAZIONE DEL MONU. 
MENTO PER I CADUTI IN GUER 
RA. — Ecco il programma delle feste 
che si faranno ilin occasione dell’inaugu 
razilone del monumento per i Caduti in 

Qquerra: 
Ore 9. Passeggiata della banda per 

le vie del paese. 
Ore 9.30. Apertura della Pesea 

benieficenza. 
Ore 10. Ricevimento offe 

vitati, 
Ore 10.30 Inaugurazione della nuova 

bandiera della Società Operaia. 
Ore 11. Corteo al Monumento. Inau. 

CHeZione del medesimo (omatore uffi. 
ciale onor Zaniboni). 1 

Ore 16. Conicerto sulla Piazza del Mo 

numento. 
Ore 18. 

di 

to agli 

Distribuzione dei doni della 

Pesca dii Beneficenza. ll 
Ome 20. Rappresentazione tieatrale. 

S. VITO AL TAGLIAM. 

UNIONE DEL LAVORO DISTRET 

m. lil Segretario dell’Unione del Lavo | 

Leghe di quel Mandamento. 
Pertanto i Segretari delle Leghe ch» 

hanno ricevuto avviso, sono pregati di 
diramare gli invitì a tutti i tesserati 
onde nessuno abbia a mancare. Gli ar 
gomenti che verranno trattati sono di 

grande importanza, come pure necessi- 
ta che niuno sla assente per dar pro 
va dil solidarietà. 

#3 

- db & de 

Visitand 
spie Aman I ART 

Bottai, Cai rra 
Lavoratori del Cemento, 

n 

o da Mc Cerea 

î 

Fornaciai 

(RA avenziole e com 

! esposti Ì 

Stuila e siamo forzati a ria, 

memoria a parecchi dec 

quando a Udine non. Fia 

unico piccolo laborator9 | ! 

quello di Antonio Zanè | oo 
il nel 1871 da quel Do 

che per altri lustri ti 

tà a darci come legneti 

retielle friulane, così «DIe 
rozze di lusso. af 

Però non solo Udine si. 
in quest’arte, ma 1l Friuli! 
per convincersene dare | 

nomi degli altri i pei tr 

Pietro e hl di Porden®! DO cr 

sario e Fabris Pietmo sui pot N 
Piemonte Pietro e Pap ve 
Buia, Nicoli Luigt € ei 

to di Meretto di Tomba; 

di Paderno, i quali 4 

della ditta Cattelan, che dl 

ili «charettes», hano ca mid dPR 
ben lavorati, alcuni forrat i, 
di qualche abbellimento, an ui” 

mancano le GEO, € si de i 

a mano, le prime 
Bajutti di Rizzolo, 1 
no Giuseppe di Udine. 
senza volerlo tornati 

remo ad dimenticanza È 

cuore la ditta Udinese 

do e figli la quale espon? de 
simo carro che garese 
con gli altri numieros! 

ù * 

Nell’ampio salone € Ed 4 

d’altro che non s1an0 Met 
carpentiere. In fondo 29 

e progettata dal capo dg 

Costantini, da Udine, ! Dì li 

no Silvio ha costruita È "2 ni 

per blocchi forati di © iu 

volta il Costambini PPS i 
li lavoro in muratul®. all 

chi usciti dalla macchi® dg 
tata; sì che il visitato rel” 

agio osservare e contlo È 

7) ‘Di NO, ; 

ogi ti, i ti VA si A 

gpost, CIR leng 

più DA x pet ( 

Pi La ui I) c ’apg 

feet 

" ttor 
| quel 

» fon d: 

tbbia 
“Im Hog 

i 

net 
to, a seconda dei casì, ? i 

cavatone. "DR 

Pratiche invenzioni 3 004 1 

sembrano sono pure qui " 000%] Ni 

nico Olinto Calligaris © pe AM i Pergo 

Egli presenta uno tdi dol n 

pieni. costruito in legl 
di distribuzione d' racqu& 

la base della terra ries o 

perfetti i pei un carrello glie cova 

ra in fer, scorrevote 8 god 

tre un figliere in ghisa 
trasportatore specilale sap 

a catena, da due a 10 
ti in qualunque sens0 

Tralasciamo di 

sale motore, ospitato , 
1scito dall’offilcina rie 

limitiamo a. ricopiare 

sul cartello: «Motore 

periodi 42: giri 500; ® 

Ed abbrafo finito. 
rassegna si vede che al 

bottai, carpentieri, 
tori del Cemento 1 

Onore che nom s0l0 

zione: materiale 

Po 

n 

;, Ma > 
VO de Gi nostri umili, 

le: nterosi Wperée 

il N de 
Ur quida Pe 08 dl sorsi o     

Merita  un’occhiata anche | 
esposto nel Salone Palestra N 1, ciò! 
che si può fare comodamente eat 
dal palazzo delle scuole di Via Dante, a 
queli della Mostra Scuole PG 
ed’ Arte. E 

E ciò che dà anzitutto nel’oechio & 
no alcune botti e tini di ogmi ia 
ca il cartello dice eseguiti ed’ esposti]! 
da un gruppo di operai della fabbrica 
elettromeccanica botti di Pordenone. 
Altro non sappiamo dire se'non che con 
tentano l'occhio dal lato dell’estetica e 
sembrano anche lavorati con malta ac 
curatezza e con ottimo legname sì da) 
dare piena sicurezza di solidità e du | 
rata. 

Altrettanto si deve dire 
a due bellisssime botti useite dal labo 
ratortio del Sig. Cozzi Vittorio di Ba 
seldella e dei tini e fustiy da trasporto 
costruiti in Vero e genuino rovere della 

| Slavonia della Società An, Cooperativa 
:| Bottai di Conegliano Veneto. 

E qui basta per quel che 
| bottai. 

Poche ditte invero hanno figurato in 
lavori in genere in questa mostra, ma 
quel poco che venne presentato a ù ana, 
mirazione degli intelligenti è sufficien|* 
te a dimostrare che il Friuli. può, se vuo 
le, fare da sè amche per quel che ri 
guarda questa importantissima. 

qui Ad L0 è | 

riguardo in 

rucuarda 1 

indu 

tori carrai, e carozzal. Sopratutto una 

magnifica lussuosa carozzata per. auto 
miobile della ditta Fratelli Tagliarol di) & 
Treviso, ci place nomimare con. soddi 
sfazibne speciale la dit ti dea cone Lia 
zamiglio di Udine 
le. bellissime e ben ga ite chi 
con ruote cerchiate in gomma e la di fpba 

vir 
Aa 

Purinan Cesare, pure di Udine, che prel 
carrozza in legno senta una superba 

naturajie. Osser verniciato imitazione 
vando questi bellissimi lavom; usciti dal. 
lavoratori cittadini sorge spontaneo unì 
sentimento di meraviglia per il progres 

È 3 

LA ua 

ografia 

cita in 

G. Fulvio, 
7 VOR 

S 101 {0 dei Sl 

autore. È 

tip 

di 
TT) È 

« Forum Iulii » 

direttore delle 

Cividale e 

Scuole 

ph 
così si esprim® 

C vi vidale 

fra: Ie 
i POR 

gute 

scopi, 

.« La città di 

parecchie Guide, 

Grion e quella del 

rose ' monografie del 09 

Torre, 
prof: 

di lui } 

da im contati scritti de sel 5 4 

del Je gi, Î 

i) 
I pal 

del comm. 

padre il com 

na 

6 | 

tr 

1 11, dott. 

Battis.ella, 

dote Zanutto, 
Ve 

». Sutli 

del prof. 

dei dot 
th 
I, 

rogit a » 3 

scrizioni e notizie 

sate D° 
dit 

persone già versa? © adid. +0Ml8 
ie di TS pri 

arte che a quelle 

interessa, princi! 

sobria, ma. chiar4; f 

il patrimonio cnlturà 

rale di questa ‘po8° in 

tal fine, appuato” pira 
* di 

i oe #* SS ef 

ipai 
» 

Mea a dic ic x 

inioa 

Malattie B 
apparece bi di P! 

più moderb® 
fel 

UDINE - bor, i 

DERE 

i 
}i 

BRR 

|M dI 
D' OREGOHIS 

Dott. comm ; 
Riceve ore 9     .80 che ha fatto Udine in questa indu UDINE -  



        
    

   

   

  

   

   
    

     

      

    

   

  

   

   

  

    

  

    
    

  

   
   

  

   

   

   
   

  

   

    

      

     

       
   

    

    

  

   

  

   

     

      

    
   
   

  

   

   
   

    

    

    
   

   
    

      

    

   
   

    
   
    
   

            

          
         

            
      

    

    

     

  

   

     
   

Att 
si Be i Popolari friulani si rico 

riendat lino IFitto e si permisero il lus. 

ecenD * lt. @ “ANO Quotidiano e lo battez 
Ra n i az di tb, non mancarono re 

si tir ho Ci furono dei for ‘malisti 
; È gol ‘lito N disdicevole l'adozione di 

geo 3 A darti, Fa Stato vessilo di un al 
viti ì, Ri a Suspiellone fondata di 

foi. ra! Mei — «il Friuli», quoti 
pug E” dicale. E ci furono alcuni 7 

| Au Spa che mal s’acconciava. 
| si 4! de nu Ugna Un organo popol. giorna 
do La Cei quali, non sapendo 

Nato, per ci imputavano d’a 
Per truffare il publico, il 

ll veechio giornale democrati. 
ji gio 

fi che portava 
Ne on nale Ta morto nell’estate del 
; ; Come dodici ani crescen 

Na Srgesse questo foglio. Di 
È pinta la conflagrazione cu 

i orghesiimento» — della. demo   
        

   

  

   

srati de Ù sonfusaizi cogli ‘altripartiità fl: 
0 SI a a fra ancora la democrazia 

gli "o i Pau ; hdonato «il Friuli, fondan 
aste sica Lo fi Morto a sua volta, dopo } 
e00D8! qui Ber 9: primo im tali stremi, daf 
Egli e ° @ cessare le pubblicazioni 
d De mbe a Ì lettoni. Nou era il caso,| 
no! Ja del Ì Spetara una raccomanda ! 

co im Gi niscenze del titolo: Di | 
eg o nei lani, che pur non è super 

gia n NAS ender i omiz elettorali del 19 an 
xsp05 } dro DI a buon mercato la no 

NL; a morte, Invece silamo più 
è pit dee ti Cho mai... 2 

    

      

     

  

    

   

  

   
   

vor voy fa cin "a stata altra volta contesa 
0 08 pe dì nel mondo giornalistico 

astro a di “torno al nome «il Friuli». 

n° pitt tm Mello, radicale ce n'era stato 
108 it ab; sone 2t0 sulla fine del 1849, del 
ceo) 13 vi N "i Una copia -—— 18 Giugno 
ri. di i; > fornitaci da un amico. 

ro i; d ta © sappiamo precisare 
DR. Sua morte. Vi ‘scrisse il 
o pal 1 ° Poi dires Sse la «Patria delj 

sro Ù principio di questo se è 
PT pi divi Voleva appunto con 

g tti Givili, sul titolo del suo 
Riniomat Quando sorse il «Friu 

     

  

   

   
     

    

Ma non se ne fece 

di up Un slornale, quando 

np° Ne fn ogni diritto al proprio ti 
RI. di a va ode la collettiviltà. Anzi 
A MR è poi del primo occu 
0 pei Mo A ve le RE abbanda A 

cod tate “alla antico «il Friuli», 
tr RI im ti Ì 4 3 i 

a POM | torni tranne 1 festiv: 
“gg di ito : Gostava annue Live 

pi | Kt Meo Le inserzioni erano a 
i ne, etezionale: em, 15 per 

or Pda Però si contavano a die'| 
Dv’ g PALO re leda Pagine su tre colonne: Li 

che if Prima Te propriktario. 
ua “i tha dp LI 

» 100 404 clone. Na è tutta oeclusa nelle 
i a? pe Zaia un articolo senza ti 

te; Soli otto o 
Sui doveri e suì dirit 

. ®Vverosia «di quell’nomo 

     

  

        

    

        
    

            
      
      

        

  

      
            

        
      

       
        

  

       

           

  

       

  

      

  

       

        
    

   

  

   
      
      

  

         

    
        
        

do l’eccesso che venne commesso in 
Udine, da ignota persona, la notte dal 
20 al 26 maggio (un mese pmima!!), ad 
onta che abbiano potuto leggere la noti 
fici dell’i. r. Comando della città 
e Provincia, colla quale si presceriveva 
agli abitanti di essere ‘in casa alle ore 
22 pom., asseriscono gratuitamente, che 
per quel fatuo s’era inflitta alla città 
una malta, chi dice di 15.005 lire, chi di 
“0.000, eni di 40.000. Olicechè eiî e as. 
solatamente falso, siamo auturizati a 
diehisrare «Le non s’era nemmeno tra 
tato di infliggere amulte. Oggi il pub 
lilico preteno« due pasin> di cronaca 
locale! 

Anche l'indirizzo sociale del «Friuli» 
d’allora traspare nelle «Notizie diverse» 
di quarta pagiha, ove non c’è una sola 
inserzione. Vi si parla della Società in. 
elese di miglioramento delle classi ope 
raie: «Non avvi là nè la superiorità of.   

fensiva, nè sfoggio di sa di pro 

{ possiamo richiamare su tali icose la seria 

  

tezione insultante». E ronclude: «Noi 

riflessione di certi uomini di Stato del 
Continente, le idee governative dei qua 
fi riassumono im quiesta isola parola 
«Forza» e dei quali l’unica speranza di 
poter mantenere l'ordine, sta nella ob 
bedienza d’un esercito e nella influen 

za persuasiva delle baionette». 

Il richiamo politico sociale, se fosse 
rivestito di altre parole, come pura 
idea, vibrerebbe con noi di una conti 

nuità di pensiero che ei farebbe dimen 
ticare i settant’un anno che ci separa 
no da esso, Alla distanza di tempo.ci 
fa pensare subito la notizia che segue i 
«Si è testè messo in opera un nuovo 
modo di comunicazione tra Londra e 
Parigi, per cui la notizia degli ultimi 
corsì de’ fondi pubblici alle due. po, 
meridiane pervengono da. una me 
tropoli all’altra in un'ora... Il telegra. 
fo elettrico trasmette ii prezzi correnti 
della Borsa da Parigi a Calais, ove per 
mezzo di colombi, sono poi portati a   
  

  

  

  

Lo sciopero degli 

continua 

edili 

clamato dagli edili, in sodidarietà coi 
falegnami, per mon ammettere ridu: | 
zioni di salario. i 

Gli scioperanti si somo riuniti nel po 
meriggio alla Casa del Popolo ove fu 
tenuto comizio. Non fu presa alcuna de 
cisione ed oggi si radumeranno di nuo 
vo. Intanto lo selopero continua. Lievi 
incidenti nella mattinata itra fascisti 
e scoperantii isolati. 

A proposito del sequestro 
di cocaina’ 

Lia Presidenza dell’ordine dei Far 
macisti della Provincia a rettificare in 
prte le notizie apparse nella cronaca 
di qualche giornale cittadino, comuni 
ca che la cocaina sequestrata l’altro 
leri non è stata trovata presso una Far 
macia della città, ma bensì presso il) ® 
pratico Giuseppe Piccini che esercita 
va ll commercio per conto proprio al 
l’insaputa del propwmietario farmacista. 

IH Congresso dell'artigianato friulano 
(2 ottobre) 

I 2 ottobre pressimo avrà luogo nella 

Palestra-Teatro . della Mostra d’ Emula- 
zione, il congresso dell’artigiano friulano. 

Le adesioni sono aperte sino al 1. oy- 

itobre, 
Potranno aderire i membri del comi 

tato della Mastra, gli, artieri, le coope 
rative di produzione e. dì lavoro, circoli 

agricoli pce. 
1 temi da discutersi 

lieresso, sono 6:00 I 
1.0 L’artigiano nella storìa, sua orga-| 

relatore Libero Grassi ; 
2-° Funzioni dell’ artigianato, 

zione, cultura, credito: relatore. prof. | 
Oitovia Dinale di. Treviso ; 

  

9 
di 

  
in seno al Con-! 

i 

nizzazione : 

produ- | 

Carlo gii Zar; 
4,° Legislazione 

dell’ sio relatore 

millotti di Sacile; 
5,° Piccole industrie cooperative 

lavoro, società agricole dei 

l’ artigianato, relat>re on. 

tori di Udine. 
6.° L’ artigianato di 

nei 

VV. 

sociale riguardi 
Tullio Ca- 

Î 
di 

  

de VE rapporti 
UZRIANA Tiziano Tessi. 

fronte alla legge 

e agli organi regolatori i danni di 

guerra : relatore on. Marco Ciriani di 

Spilimbergo. 

L'attività della Polizia Urbana 
Nel mese d’agosto la Polizia Urbana 

iha compiuto le seguenti operazioni : 

Polizia stradale 45 - polizia urbana 10 10 

- polizia edilizia 9 - 

regolamento d’igiene 

velocipedi 1 - cani uecisi perchè nen ri- 

tirati dal proprietario 78 (meglio 

meno bestie da mantenere !) contrav 

venzioni al regolamento cani 87 - arre- 

sti e denuncie 32 - operazioni varie 79 
In totale, furono 390 le operazioni 

eseguite. 

Tassa sul lusso e scamibi 
iva Camera di Commercio e industria 

comunica ile seguenti istruzioni mini 

contravvenzien 

53 - al Bircco 

cosÌ,             
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DEE, Boi +4 con un «Udine 18 
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À i 7 

i Sting È Li SOA «E a recchi gior 
"al 

UhEri Inoghi, menzionan 

| steriali circa la tassa di bollo sulle ven. 

| dite di lusso e sugli scambi: 

Motociclette. Come dalla. ta. 
[lasso sono esclusi i camlons, così sono 
da escludere le motociclette munite di 

camioncino utilizzabi ile esclusivamente 

pel tn ‘asporto di merci. 
Termosifoni. — La tassa di bullo sul 

| lusso va applicata sull'importo dell'im 
ife completo e ultimato del termosi 

fone, dedotto lil 30 per cento a isre 
di spese: de mano d’opera, La tassa no 

n semplici i 
l’impianto ogiginario 

TO RARA E ENTI, TIA dA hail 

  

si 

$ sempr ‘echè 
muti. . 

$sportazioni, La tassa sul 
dovuta anche per le merci 
esportate all’estero, fatta ui 

zione per le spedizioni d’imporio supe 
riore alle ille, effettuate diretta 

DO 

“ 
da TUSs 

di tasso 

  

  METE lire mil 

D+} 

pei le dovranno presentare alla dogana 

leri ha avuto inizio lo sciopero pro i cio, provante talle loro qualità. 

zo è fatturato in moneta estera, que 
| sta deve essere valutata, agli effetti 
i della tassa, al cambio dal giorno. Qua 
! Jora invece la ditta estera 

|L. 3.50 la scetola, più 0.40 di bollo per 

iscatola. Per posta aggiungere 0.40. 
| Deposito Generale, ©. Giongo, 19, 

| Maria Francescato offre 

idi Luigia ved. Rovini - N. 

i ‘occasione della festa di Maria Bambina. 
3.° L’ artigianato mele stte. manitesta- | 

zioni e tendenze nella. provincia di Go.’ 

rizia: relatore prof. Attilio Venezia e 7 pr of.i 

i 
Ì 
Ì 

i 

| 

i dimissioni del Direttore 

i cav. Picotti, facendo voti che le miglio 

{ attività alla Previdenza Sociale.   
ail atto. dell'avvenuta momina 
a À } 

del Dott. Alberto Pontremoli di Mila- 

mesi, che furono veduti a Parigi venti 

  

  

  

  

Dai res in mezz’ora quando il tempo è 
bello. Dopo di che il telegrafo dio 
cio è di nuovo il modo di trasmissione 
fino a Londra». 

Il numero si conchiude con la noti. 
zia della morte dei due fratelli siame 
si, che i polemistà sfruttano ancora...: 
«A ognuno ricorda de’ due fratelli sia. 

anni fa... sone morti ultimamente per 
marasmo. L’autopsia chiarì ciò che le 
ptrsone dell’arte aveano. già supposto 
durante la vita di que’ due enti, si biz 
zarramtnte congiunti; vale ia dire fe 
due cavità del peritonio, ossia del ven 
tre, non ne formavano se non una e che 
i due fegati trovavansi uniti da un le 
gaeciolo, grosso mezzo pollice. Era que 
sta la sola aderenza, che fosse tra i vi- 
sceeri dell'addome. 

Appriipriato ai tempi, certo non lie 
ti per lla libertà di stampa, e chiave di 
interpretazione degli spunti timidi de 
Friuli» di allora, è il motto che si leg 
ge sotto Îl titolo: «Adelante; si pue 
des. {Manz.)». A. OSTUZZI. 

  

  

  

  

mente da commercianti 0 industriali, 

‘ un certificato della Camera di Commer 

Scambi icon l’Estero. — Nal caso dil 

merci spledite all’estero o provenienti 

dall’estero, la tassa d ibollo sug’ scam 
bi (cent. 30 ogni cento lire o frazione, 
più l’addizionale del 15 per cento pro 
mutilati) è dovuta quando la ditta este 
ra abbia sede o o rappresentanza in Ita 
lia. In tal caso la tassa si applica co | 
me di regola sulle fatture e se il prez 

a non abblia ir 
Italia una propria sede o rappresentan 
za, sulle relative fatture è devuta, non 
già la tassa scambi, bensì quella di 
cent. 20: per. ogni. cento lir:. stabilita 
dall’articolo 13 del decreto, oltre l’ad 
dizionale del 15 per cento, e col rag 
cuaglio della moneta alla monete italia 
na 

Buono per la bella 
Le persone che curano la propria bel. 

lezza troveranno l'unguento Foster per- 
fetto per pustole, punti nerì, eruzioni. 
macchie e bitorzoli. E° adatto per la palle 
più delicata 6 non causa ruvidezza. Reca 
sollievo a tutte le affezioni delia pelle, 
sana le abrasioni superficiali, i tagli © 
le graffiature ed è perfettamente adatto 
per emorroidi. Per tutie le Farmacie nta 

Ca p:(3 
| puccio, Milano. 

Gunetibanza 

Al Rifugio Bambino Gesù la signora 
L. 2, in morte 

N. offre L. 500. 
Margherita Gropplero offre L. 50 in 

Istituto di Previdenza Sociale 
Nei locali della propria sede in via 

| Aquileia 5 5. A, si è riunito deri il Comita 
to Direttivo, delll’Istituto di Previden 
za Sociale per procedere alla nomina 
del proprio Presidente, cazlica  resasi 
vacante in seguito alle dimissioni del- 
l’Hlustre Prof. Papinio Pennato. 

Venne eletto il Comm. Prof. Guido! 
Berghinz primario al nostro Ospedale 
Civile : nell’assumere la Presidenza egli 
inviò ‘un fervido saluto all’Illustre suo 
predecessore e con vibrante parola &- 
spresse pure il rammarico suo e. dei 
colleghi del Comitato Direttivo per le 

dell’Istituto, 

rate sue condizioni di salute possano 
quanto prima restituire la sua benefica 

Nella Seduta stessa il Comitato prese 
a Birettore 

DO. 

Pro onoranze al sea. Di Prampero 
L'elenco 

pro onoranze al sen, di Prampero, va 
da una somma precedente di Li. 16.205 
ad un totale di L. 17.563. 

Gil esami aniuonali alla “Caterina Percoto,, 
Gli esami della prossima sessione 

autunnale avranno principio in questa 
R. Scuola, giovedì 29 settembre. 

Ore 8.30. Prova scrilita d'italiano per 
la Licenza Complementare. 

Ore 9. Prova scritta di italiano e pe 
dagogia per la Licenza Normale, 

Ore 9. Prova scritta di matematica 
per la promozione e ammissione, inte 
grazione ‘alla II e III Complementare. 

Le altre prove d'esame avrauno luo 
go nei giorni successivi e l'orario par 
ticolareggiato è esposto all’albo della 

i senola, 
$ 

i Il, Direitore. 

Gare di Tiro a Segno 
Domenlea nel poligogno ‘di Porta 

Venezia dalle ore 15 alle ore 18 avrà 
luogio ja «prima 
ro a segno», 

La gara è libera a tutt: 

gara domenicale di ti 

i cittadini 

| nirla sbadatamente con un piede sotta 

glie d’oro 0 premi equivalenti. Bersa 
giiio di scuola a 200 metri. Tre serie in 

posizione libera regolamentare. 
Premiata la somma dei punti delle 

tre serie — Graduatoria suì punti mi 
nimi, 

Serie «gratuite», caricatori a cent. 
60 cadauno. Cinque medaglie d’argen 
to e cinque dii bronze. 

Per gli Orfani di guerra di Udine 
Gili Impiegati del Consor A Granario 

Provinciale ‘in. morte della Signora Fi 
lomena Correnti ved. Cm rutti hanno 
versato L. 50 — Il Comitato che ha se 
de ipresso il Municipio di Udine , senti 
tamente ringrazia. 

Esportazione del vino in Austria 

La Camera di Commercio e Industria 
ha ricevuto il seguente telegramma, da 
tato 8 corr. n. 15967 del Ministro per 
l’Inlustria e il Commereio: 

«Segnalo possibilità esportare fin Au 
atria quantitativi notevoli vince. Per 
messi importazione verranno rilasciati 
da autorità austriache ‘ad importatori 
austriaci ‘ed italia residenti in Au 
stria. Prego interessare esportatori vi 
nicol. codesto . Distretto. prendere isu 

hiiti. contatto con importatori austriaci 
onde assicurare larga partecipaziona 
produzione italiana». 

Con un piede sotto il carro 
A bambina Battigelli Aldo d’anni 

abitante in via Napoli 16 andò a fi- 
Ù; 

le ruote d’un carro. 
All’Ospedale ove fu trasportato gli 

sì riscontrò una ferita lacero contusa 
ial dorso del piede destro suaribile 
30 giorni. 

Botte tra fratelli 
Per ragioni che non c’è dato 

sare; tale Elsa Ferrari l’anni 28, 
camatrice abitante in Via Aquile cia 39 
prese le:botte dal proprio fratello. 

E le prese così sode da dover ricorre 

pre 
ri 

e li 

e 
IST 

Le offerta: si ricevono presso la libre 

ria Miani, Vila Cavour; Palazzo degli 
Uffici, i 

rl | È   
re all’ Ospedale per esser medicata. 

sa al cuolo capelluto. 

Una: benefica vincitrice delta: Tombola 
La gentil signor ma Lueia Morgante 

fortunata vincitrice della prima tombo 

Îla \epstrat glovedì scoso, nel o 
l'importo del premilo ha elargito L. 
alla Congregazione di Carità: La 
denza sentitamente ringrazia. 

Altre medaglie alla 

gi. Emulazione 

tia, 
AUD: 

  

Mostra 

La De »putazione P Provinalale 
so al Comitato della Mostra d’Emula 
zione una medaglia d’oro e tre medaglie 
d’argento per la premiazione dei cont 
correnti! meritevoli. 

  

  

TEATRO SOCIAL i 

“ARS VENETA,, 
La spigliata, impeccabile DAVerD reti 

zione de «La scoperta ‘dell’America» 
la, brillantilssima. commedia di Alfredo 

     

  

Testoni, diè modo iersera ‘ 
compagnia di G. Giaechetti di i accoglie 
re ancora approvazioni CROEIA ed 
incondizionate 

L'«Ars. Veneta» è degna della miglior 
fortuna. 

Oggi ‘serata coldoniana con «Le mor 
binose» commedia di susto venez 
in versi. 

Al prinelipioò 
‘vertamno- eseguiti internamente 

menti musicali dell’epoca, 

ECONOMICI 
Ricerche d’impiego cent. 5 la 

la, ogni altro avviso. cent. 10 — 
mercati Ass. 15, Minimo 10 alla 
rola. 

Corn 

me 

  

= 

rl 5 

paro 

    del regno che in altre gare di tiro a 
      segno non abbiano conseguito meda 

CERCO due camere comunicaati vuo 
te indipendenti, Verzellesi Coneglizino.      

- 
Ne avrà per una diecina di giorni] 

per guarire da una ferita lacero contu | 

TE ATRI ED ARTE. 

| 

ha rimesi 
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AIRES RISO SARTO VOS OTRANTO FIRMATO FONTS TRAI 

I Pellegrin sgio Nazionale 
ni Cimiteri di Guerra. 

Le istruzioni ai Pellegrini. 

ROMA, .9. — 115 corr. si sono chiuse 

e iscrizioni al Pellegrinaggio delle fa- 

Ds dei Caduti ai Cimiteri del Carso, 
"iave e del Trentino dei quali fa 

a suo tempo pubblicato l'elenco. 

li Comitato esecutivo del Pellegrinag- 

erte che l'Associazione nun s'im- 

de l’accompaguamento ai 
Uimiteri suddetti, 

I punti di concentramento sono Udine, 

psr chi intende visitare i Cimiteri della 

gona del Carso; Treviso per quelli della 

zona del Piave; Rovereto per coloro che 

intendono visitare la zona del Trentino, 

è peri quali era- già stato fissato il 

concentramento a Trento.: Questi ultimi, 

anzichè scendere a Trento, dovranno in- 

vice abbandonare il treno a Rovereto. 

i pellegrini possono partire in qua- 

funque giorno cominciando col giorno 

10 settembre, ma devono trovarsi im- 

mancabilmente la mattina del giorno 18 

nei punti di concentramento (cioè Udine, 

0 Treviso, 0 Rovereto) 1 nelle cui. stazioni 

cominciando dal giorno ;11, sarà affisso 

un cartello con l'indicazione della sede 

del Comitato locale d’orgsnizzazione. Il 

‘suddetto Comitato, non è inopportuno 

ripeterlo, s'isteresserà solo dei pellegrini 

che ‘intendono ‘seguire l'itinerario già 

pubblicato. T. impegno del Comitato d’or- 

ganizzazione a Rovereto, a Udine, a 

Treviso incomincia con la sera del giorno 

17 e durerà fino a tutta il giorno 20. 

La tessera deve essere firmata dal 
pellegrino e presentata allo sportello della 

stazione ‘di. partenza assieme al foglio 

verde. per il ritiro del biglietto. speciale 

dietro. pagamento della tariffa militare 

| (riduzione del 75 per cento x su prezzo 

‘otdinario). sa | 

“La tessera’ deve essere conservata. e 

presentata, unitamente al biglietto, ad 

ogni richiesta del personale di ferrovia. 

La tessera e il foglio pel ritiro dei bi- 

glietti non si ricevono di ritorno anche 

se il richiedente nen avesse preso parte 
al pellegrinaggio. 

Solo gli Stati democratici 
possono far parte della Lega delle Nazioni 5 
GINEVRA, 9. — La Commissione | 

caricata dell'ammissione di auovi Sta 
ti nella Lega ha adottato, su proposta 

di Viviani, le stesse regole già esegui 
te l’anmo scorso. Non potrà quindi. es, 
sere ammesso nella Società delle Nazio 
mi che: 1.) lo Stato che abbia un Go 
verno libero, e cioè che rivesta l’aspet 
to di una vera democrazia a suffragio 
universale e che abbia la libertà di stam 
pa e un Governo respdansabile; 2.) lo 
Stato che realmente abbia un’organizza 
gione la quale gli permetta di fornire 
la forza sui, in virtù dell’ar:. 10 la 

. Sogletà delle Nazioni può, sc il caso lo 
| richieda essere obbligata a fare ricor 
80; 3.) questo Stato deve rapprsentare 
‘realmente una Nazione e non una se 
Tie di popoli anche se siano chiusi in 
frontiere non contestate; 4.) quasto 
Stato deve infine, con garanzie effettive 
e non solamente con una sincerità ver 
bale, aver dimostrato il suo rispetto a 
gli impegni internazionali. 

- Continua l'avanzata delle truppe 
ungheresi 

VIENNA, 9. — La situazione nella 
Ungheria occidentale si è peggiorata 

‘mei riguardi; idell’Austilia tedesca. Gli 
“aufstillaci hano perduto. Agendorf e 
Somo istati. costretti ad abbandonaire 
Mattersdorf. 

Congedo dei militari 
che prestarono servizio per 33 mesi 

Una misura ingiusta per i già invasi 
ROMA, 9. — Dal 15 al 25 ottobre 

saranno congedati tutti i militari del 
(1900 che hanno fatto 33 mesì di ser 
vizio e quelli di classi anteriori che 
hanno fatto due anni anche come volon 
tari. Sono esclusi quelli delle Terre Lì 
berate che non hanno prestato il servi 

È zio di 33 mesi, per causa dell’invasio 
ine. i 

E’ da ringraziare di cuore ill friula 
‘no ministro della guerra per questo 
brutto regalo alle Terre Liberate. 

Vincenzo Valente è morto 
TT NAPOLI, 8; — (Li. C.) Alla vigilia 
di Piedigrotta, cioè nel giorno della 

‘ Sua ultima battaglia, al tramonto di 
| ieri, fulminato da un male terribile è 

.} morto a 65 anni Vincenzo Valente il 

‘più. geniale cantore di Napoli, Il mondo 
| della canzone perde nel Valente, una 
‘delle sue più fulgide glorie, l’autore di 

cantii che hanno portato attraverso il 
vecchio e nuovo mondo un po’ dell’ani. 
mo popolare napolitano e un poco an 
che di questo :cielo e di questo mare di. 

‘vino. i 
Valente era l’ultimo superstite di   

quella mirabile schiera di eanzonieri 

ehe dal popolo trassero le ‘orc . ispir 

zioni è che per il popolo cdomposero le 

mirabili note di canti, in un tempo in 

cui la canzone era fioritura libera e 

spontanea, Ma altre che canzoniere fu 
squisito musicista e trenta anni or so, 
nio scrisse un’operetta non volgare ma 
sana e smagliante «I granatieri» che 
corse tutto il mondo fra ondate di en | 
tusiasmo. 

Dopo quasi 50 anni di lavoro di unà 
produzione rileca e varia — che servì ai 
arricchire miolti speculatoni — Vincen! 
zo Valente è morto povero in una mode | 
sta casetta nel più eccentrico e popola 
re quartiere di Napoli. 

Bonomi a Roma 
ROMA, 9 9, — Alle ore 7.53 è giunto 

il Pregidente dell Consiglio accompagna 
to dal sua segretario particolare. Tro. 
vavasi alla stazione ad ‘attenderlo il mi 
nistro De Nava, il capo gabinetto-com 
mendator Scavonetti, il direttore gene 

PI 
rale della P. S. l’on. Bonfanti Linares, 
il comandante delle guardie regie. 

I te 5 Ù N 4 ® 

| 0 del card. Ratti 
| MILANO, — Festosissime, impo 
i nenti le ii di ieri per l’in 
gresso del nuovo Arcivescovo. 

Si ebbero a deplorare solo alcune ag 
gressioni di fascisti a giovani cattolici. 

Il Principe in Libia 

PALERMO, 9. — La nave scuola 
«Ferruccio» recante bordo il Principe 

ereditario ha lasciato il porto alle ore 
16.30 diretta a Porto. Empodocle donde 
PIOLRURA per la Tripolitania. 

TA De IGP PUNIRE AIOP NA x Mw p:14 MAMBOR PERONI A init re 

Udine « Stab. Tipografico S. Paolino   
  
  

VENEZIA . UDINE . TARVISIO 

Venezia 0.20 d.‘(*) —5-725d — 
12.3 d. — 14.40 — 18.40 

TREVISO 1.20 d. (*) — 6.15 — 8.29 d. 
— 13,9.d. —,15.53 19.54 

Pordenone 2.46 d. (*) — 7.50 — 9.55 d. 
— 14,29 — 17.33 — 21.49 

Udine a. 4 d. (*) — 29 — 11.10 d. — 
15.40 d. — 19 — 23.20 

PAR P: 449 ;da (3). «5.900 
20 d. (**) 16.10 d. — 19.45 (*#)° 

“ani 4.56 d. (*). 03 «108 de4**) 
— 16.56 d. — 20.43 (**). 

Darnia Staz.-5;19° di (#)-— 96 — 
10/26:d,-{(®®) 1.16 dd. 217 (>) 

Pontebba ‘6.33 di | (*) «—— 8450 
IL41 d. (**): 18.34 d. 29.38 CERI 

Tanvisio o a 790%, MI) e 
12.39. d. (**) 18.94 d, — 23.56 (**) 

(*) Da Udine a Tarvisio solo il lu 
nedi, mercoledi e venerdì, Da Venezia 
a Udine sospeso la domenica. 

(**) Sospesi alla domenica. 

TARVISIO . UDINE . VENEZIA 

Tarvisio 5.10, 10.40 d. . 16.50 d. (**) 
— 16.50 d, (**) — 
-— 18.30 — 22.20 d, (##**) 

Pontebba 6.40 . 11.45 d.. 17.53 d. (Th) 
20 — 23.30 d, (*#*) 

Carnia Stazione 7.48 — ‘13.35 d. — 
18.45 (**) — 31.10 — 0.30 d, (***) | 

Gemona 8.9 — 12.50 d. — 19 d (49) 
31.40 — 0,36 d, (***) 

Udime a.'9.— 13.35 d. — 19.36 d. (#*) 
22.49 — 115 d. (re) 

Udine p. 5.15 — 9.35 (*) — 1425; d. 
17.15 — 19.50 d(**) 2.5 d. (***) 

ni Pordenone 6.42 — 11,3 (*) — 15.36 d, 
18,54 — 21.7 d(**) . 3.264, (**#) 

Treviso 8.28 — 12.55 (*) — 177.0. 
20.59 = 22.29 d. (**) 4.57 d, (***) 

Venezia a. 9.20 — 13.50 (*#) — 18. d. 
22 — 23,15 d. (**) .. 5.50 d. (***) 

(*} Sospeso la domenica da Udine a 
Venezia. — (#*) Sospeso alla domeni. 
ca, — (#**) Da Tarvisio a Udine solo 
al martedì, giovedì e sabato. Da Udi 
ne a Venezia sospeso il lunedì. 

UDINE . GORIZIA . TRIESTE 

Udine 1.45 d. (*) — 5.10 — 8 (*#*):__ 
1141 d. — 13.45 d, — 17.30 (**) 

0520, 
Cormons 2.16 d.(*), . 5.48. 8.37 (*#*) 

12.11 4. — 14.12 d. — 18.7 (**) — 
20.44. 

Gorizia 2.50 d. tn, — 6.20 ,. 9.10 (**#) 
12.94 d. — 14.34 d. — 18.50 (PA) 
21.20 

Monfalcone 3.33 d, (*), — 7.30 — 
13,19 d. — 15.9 d. — 22.7 

Trieste a, 4.25 d. (*) — 8.40 — 14.7 d. 
16.5 d. — 23.15 

(*) Solo mercoledì, venerdì e dome. 
nica. — (**) Da Udine a Gorizia; so. 
‘speso la domenica, (*#*) Hlino a 
Monfalcone; sospeso la domenica, 

TRIESTE . GORIZIA . UDINE 

Trieste 1.15 d. (*) — 6.12 — 11 — 
18. d. — 16.25 d, — 18.20. 

Monfalcone 2.12 d. (*) — 7.25 — 
12.11 (***) — 13.55 d. — 17.22 d. 
49,86 

Gorizia 2.53 d. (*) — 5 9.97 E) — 8.16 

-" 
Tramvia del But 

Tolmezzo-Paluzza 

Tolmezzo: 8.40 — 12. 25 — 17.50 (*) 
19.35, 

Piano d’Arta: 9.28 — 13.8 — 18.33 (*) 
— 20.18, 

Paluzza: a, 9,55 — 13.35 — 19 (*) — 
20,45, 

pro. CT A A GRIMAMRAVENTA igloo 

AM 

Paluzza-Tolmezzo 

Paluzza: 5.10 — 6.45 (*) — 20.35 — 

— 16 (*), — 18 (**). 
Piano d’Arta: 5.34 — 7.9 (*) — 10,88 

— 16.24 (*) — 18,24 (#2) i 
Tolmezzo: a. 6.10 — 7.45 — 11.35 — 

— 17 (*) — 19 (#0), 
(*) Sospesi la domenica. 
(**) Si effettua solo la domenica, 

TRAMVIA 
VILLASANTINA . COMEGLIANS 

Partenze da Comeglans ore 4.40 —. 8—- 
16 — 18.40 (*). 

Arrivi a Villasantina ore 5.45 — 9,5 — 
17.0 — 19.45. 

Partenza da Villasantina ore 9.15   12.15 — 20 — 22.30 (*). 
Arrivi a Comeglians ore 10.25 — 13.28 

4:21.10 —<29.,40. 
(*) Si effettuano soltano le vigilie di 

giornate festive. 

  

12,08: (***) 14,36 di — 18.15 di 
20.40. i 

Cormons 8.14 4. (*) -— 6.29 (**) 
8.99 —'19;23 (#8) 1456 d. — 
18.354 d, — 21.12 

Udine a. 3.45 d. (*) — 7.5 (#*) —.9.10 
19.56:.(##%) aL 15.95 di — 19.5 d. 
21.50 

(*) Solo il lumedì, mercoledì e ve. 
nerdì, — (**) Da Gorizia a Udine; so 
speso la domenica. — (***) Da Mon 
falcone a Udine; s sospeso la domenica. 

GEMONA CASARSA 

Gemona 4.25 (#) i i 
Spilimbergo 5.80 (*) — 17.12. 
Casarsa a, 6 (*) — 17.45 

CASARSA . GEMONA 

Casamsa 10.05 — 18.80 (*) 
Spilimbergo 11.33 — 19.13 (*) 
Gemona a, 12.44 — 20.24 () 

(*) Sospeso la domenica. 

UDINE CIVIDALE 

Udine 8.20 — 11.50 — 16 — 19.55 
Remanzacco 8.85 — 12.5 — 16.15 — 

20.10. x 
Moimacco 8.40 — 12.13 — 16.23 — 

20.18 1 Su 
Cividale a. 8.50 — 12.20 — 16.30 — 

9,25 Na 

CIVIDALE UDINE 

Cividale 7.20 — 10,85" — 13 — 18.50 
Moimacco 7.28 — 10.43 — 13.8 — 18.58 

19.6 

CASARSA . PORTOGRUARO: 

Casarsa 4.30 (*#) — 7.15 — 18,95 Si 
S. Vito al Tagl. 449 (ne, 

AISROO È 
Portogruaro a. 5.10 (4) —.._T.06. — 

19.14 (*) 

PORTOGRUARO . CASARSA 

Portogruaro 7.20 (*) — 17.5 (*) — 
‘20,55 

S. Vito al Tagl. 7.52 (*) — 17.84 ) 
21.25 

Casarsa a, 8 (*) — 17.42 (*) — 21.33 
(*) Sospesi alla domenica. | 

CARNIA STAZ. . VILLASANTINA 

Carnia Staz. 8... 10.50 (*) . 17.25 (MM 
18.50 (*) — 21.20 

Tolmezzo. 8.87. 1137 (#) — 17.57 o 
19.19 (**) — 21,52 

Villasantina a. 9 — 12 (*) . 18.20 (**) 
‘19.42 (0) 02215 

VILLASANTINA . CARNIA STAZ. 

Villasantina 6 — di CO ELIO (E) 
17.25 (*) — 

Tolmezzo 6.29, a (*) — 1L44 CI) 
17,54 (*) — 20.29 i 

Carnia Staz. a. 6.55. — 10,20 (*) — 
12:10 (*#) — 18,20 (*) — 20.55 

(*) Sospeso la domenica. — (**) So 
lo la domenica. 

UDINE - PALMANOVA. S. GIORGIO 

11 — 17.50 (*)   Mg" 

9. Sospesi alla domenica. 
"ORTA ce SIEPI ZII 

UDINE . SAN DANIELE 

| Udine Staz. Fer. p: 11.90 — 14.30 —- 
18.20 

14.55 — 18,45 
T:rreano 7.41 — 12.26 — 15.26 — 19.16 
Martignacco 7.51 — 12.36 — 15.36 — 

19.26 
Vagogna 8.14 — 12,59 — 15.59 — o 49 
S Laniele a. 8.50 — 13.35 — 165 

20,25 
SAN DANIELE . UDINE 

18.25 

Fagagna 7.27 — 12,12 — 15.12 — 192 
Martignacco 7.90 - — 12 36 —_ 15.39 - n 

19.25 
Torreano. 8 12.45 — 15.45 — 19.85 

16.15 — 20.5 
Udine Staz. Ferr. a. 8.55. 

Tramvia Udine - Tricesimo 
Partenze da Udine: 7 20 — 8.10 — 9, de 

10.10 — 11.10 pes 12,25 -- 13.25 — 14.25 — 15.25 — 1625 — 1795 _ 
18.25 — 19.25 — 20.5, ga 

  
Partenze da Tricesimo: 5.14 — 7.14 — 

2:90 — 13.30 — 14.30 — 15.30 — 

9 
| 
| 816 — 9.14 — 10.15 — 1115 — 
Î 

i 20.80 — 21,90. 

Udine Staz. P. Gemona 7.10 — 11,55 — | 

S. Daniele p. 6.50 — 11.35 — 14.35 — 

Udine Staz. P, des 840 — 13.15 | 

i 

Attilio Ostuzzi, Direttore, responsabile| W 

Remanzacco 7. 36 di 10. 5L —ial6i 

Udine a. 7.50 — 11.5 — 13:30 — 1920) 

Arrivi a Udine 7.19 () — 1441 st 

  

lia RE 

Es 

me fi 
“ Sezione Macchine Agrarie o 

ÙU 
Piazza dell’Agraria (Ponte Poscollé)” 

Partenza da Udine ore 5.05 — 6.05 —|. fig 

  

  

  

  

RIA I seme n a " 

  

  

 


